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▪ Maria Francesca Ricci     
 

Dal 13 al 16 giugno il coro maschile “Sos Cantores de Benetutti”  è 
stato ospite della formazione  “Coro alpino Coste Bianche” di  Negrar 

in Veneto, diretta dal maestro Raffaello Benedetti e coadiuvata dal presidente 
Nilo Manfroi. Con questo gemellaggio il coro sardo ha ricambiato la visita 
del coro alpino ricevuta nel novembre 2022, fortemente voluta dal compianto 
presidente de “Sos Cantores” Andrea Cuccu, scomparso pochi mesi orsono 
e grande organizzatore di numerosi eventi sin dal 2007, anno in cui prese 
vita la formazione corale. 

La prima tappa del tour in Valpolicella, inserita nella rassegna “SENTIR 
CANTÀR NELLE CORTI”, è stata  il concerto tenutosi  venerdì  14 alla 
“Quena”, l’ azienda agricola e vitivinicola di Domenico Berzacoda a 
Negrar.  Prima dell’esibizione,  Sos Cantores hanno avuto modo di visitare 
la cantina sociale dove hanno potuto assistere   alla lavorazione dell'Amarone, 
il pregiato vino rosso della zona. 

Successivamente hanno interpretato i loro brani più conosciuti indossando 
il costume tradizionale di  Benetutti dinanzi al sindaco della città veneta 
Fausto Rossignoli, alle numerose autorità presenti e ad un pubblico attento 
e coinvolto che ha potuto ascoltare e apprezzare brani della tradizione 
musicale sarda come  Nannedu Meu, Bellas Melodias, Deus ti salvet 
Maria, Corsicana, Non potho reposare e Serenata de ierru. Brani che sono 
stati replicati anche nell’emozionante  concerto tenutosi sabato   15 nel 
circolo dei sardi “Sebastiano Satta” di Verona.  Infine, Domenica mattina 
“Sos Cantores” hanno potuto animare la celebrazione durante la Santa 
Messa delle ore 10.30, presso la Chiesa di San Martino di Tours a Negrar 
di Valpolicella, con i canti liturgici del Deus ti salvet Maria, su perdonu, 
Alleluia, Beneitu e Santu. 

Il nuovo presidente dei Cantores Gavino Dettori ha espresso la sua sod-
disfazione per questo ulteriore gemellaggio in terra veneta che consolida 
il legame dei Cantores di Benetutti con numerosi cori d’Italia.   

BENETUTTI 

Viaggio in terra veneta 
per «Sos Cantores de Benetutti»

▪ Giuseppe Sini 
 

Il vino è uno dei prodotti italiani che maggiormente evoca la qualità e la 
bellezza del nostro paese ogniqualvolta viene consumato, in Italia e soprattutto 

all’estero. La sua produzione è una delle componenti meglio identificate della 
nostra “cultura” di gestione e di protezione dell’ambiente rurale e del paesaggio 
agrario, associata alla sicurezza dei prodotti e alla salute dei consumatori. I 
produttori hanno saputo valorizzare il vino rendendolo prodotto simbolo del 
made in Italy e non a caso il nostro paese è sempre stato ai vertici della 
produzione mondiale. Quest’anno ci attestiamo al secondo posto con una pro-
duzione di 43 Milioni di ettolitri. Dopo sei anni di primato, il fatturato 
vitivinicolo occupa la seconda piazza a causa del calo del 14% della produzione 
(50 milioni la produzione dello scorso anno). La sfida è soprattutto sulla 
qualità dei prodotti e in questo caso l’Italia primeggia per varietà iscritte con 
653 tipicità rispetto alle 330 transalpine. Una buona parte delle aziende 
vitivinicole italiane ha adottato, inoltre, criteri e tecniche di produzione che 
perseguono obiettivi di qualità e di tutela del territorio. Il processo di 
qualificazione del nostro vino è certificato dall’aumento dell’export e dalle 
attestazioni ricevute dai nostri prodotti. A livello locale, il Consorzio San 
Michele ha conseguito un prestigioso riconoscimento alla XXII edizione del 
Concorso Enologico Internazionale Città del Vino, organizzato proprio dal-
l’Associazione Nazionale Città del Vino. La cantina ha portato a casa ben 3 
medaglie d’oro con i vini “Sinfonia”, “Invidia” e “Superbia” annata 2023. 
L’azienda Consorzio San Michele e il Comune di Berchidda verranno premiati 
a Roma l’8 luglio presso la Sala Giulio Cesare (Palazzo Senatorio) in 
Campidoglio. Alla Premiazione saranno Presenti l’On. Lollobrigida, il Sindaco 
di Roma e l’Assessore Regionale all’Agricoltura della Regione Lazio Righini. 
Partecipiamo sempre con particolare sensibilità e interesse a tutte le attività 
di promozione del patrimonio agroalimentare del territorio e, in questo caso, 
del mondo del vino” - dichiarano il Sindaco Andrea Nieddu e il delegato 
Mirko Serra - “Città del Vino continua ad essere una vetrina nazionale in cui 
Berchidda conquista anche quest’anno una posizione prestigiosa. È fondamentale 
proseguire sulla strada della promozione con il massimo coinvolgimento delle 
cantine sempre più numerose e determinate a offrire al mercato qualità e pecu-
liarità. Tonino Gaias, presidente del Consorzio San Michele, aggiunge: “Siamo 
molto contenti del risultato raggiunto. Abbiamo partecipato con i tre vermentini 
della Vendemmia 2023, Sinfonia, Invidia e Superbia e tutti sono stati insigniti 
della Medaglia d’oro e hanno conseguito punteggi di assoluto rispetto: 90 per 
Superbia, 88,8 per Invidia e 88,2 per Sinfonia. Gli importanti riconoscimenti 
premiano l’impegno che la nostra Azienda rivolge verso la qualità. Occorre 
preservare e se possibile implementare questo straordinario patrimonio di 
cultura, di storia, di economia e soprattutto di lavoro che registra crescenti 
sviluppi occupazionali.

BERCHIDDA 

Prestigioso riconoscimento 
per il Consorzio San Michele 
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È stata celebrata una delle feste più care e sentite della comunità montina: 
San Giovanni Battista. Il cui culto si professa nella nuova chiesa, alla 

periferia del paese, nei pressi di quella quattrocentesca, in fase di ristrut-
turazione. Ha radici antiche, ma oggi è scevra di tradizioni. Quest’anno 
ad organizzarla, è stata la classe 1962, con la presidente Mattia Franco, 
supportata da un dinamico e volenteroso comitato.                                                                                                                                         

L’aspetto religioso ha assunto un ruolo preponderante: dal 15 giugno 
2024, tutte le Messe vespertine sono state celebrate dal parroco don 
Pierluigi Sini, nella chiesa dedicata al Santo, preceduta dal rosario e dalla 
Novena. Domenica 23 giugno alle 18,00 è avvenuto il raduno nella chiesa 
parrocchiale di San Gavino martire, con i comitati e le bandiere degli altri 

Santi che si onorano in paese. Trasferimento nell’abitazione della presidente 
Mattia Franco per l’augurale rinfresco. Poi per le vie del paese si è raggiunto 
la chiesa di san Giovanni per la Santa Messa. Al termine si è snodata la 
processione con simulacro, portato a spalle dal comitato, che ha raggiunto 
la parrocchiale. Lunedì 24, giorno della festa, alle 18,15 si sono ritrovati 
sul sagrato comitati e le bandiere. Di lì è partita la processione con la 
banda musicale in testa, i membri della confraternita, i piccoli “confratelli”, 
le bandiere, il simulacro, le autorità e i fedeli. Tutti gli spostamenti sono 
avvenuti nella massima sicurezza, con la presenza delle forze dell’ordine: 
Carabinieri e polizia municipale. All’arrivo nella chiesa di san Giovanni. 
Don Sini ha celebrato la santa Messa, animata dal coro della Confraternita. 
Durante l’omelia ha illustrato la figura di Giovanni Battista, ultimo dei 
Profeti e trait-union fra l’antico (la Bibbia) ed il nuovo testamento (il 
Vangelo). La sua importanza durante la sua vita, dalla nascita sino al 
martirio. Al termine della Messa è avvenuto lo scambio della bandiera 
votiva fra la presidente uscenti, Mattia Franco e la nuova, Paola Francioni. 
Poi i festeggiamenti, che avevano creato non poche apprensioni, per via 
dell’allarme meteo, risolto per fortuna nel migliore dei modi, condizioni 
climatiche che hanno consentito lo svolgersi del programma: cena comu-
nitaria, esibizione del complesso di Olbia il Volo e per gli appassionati di 
calcio, il comitato ha allestito uno schermo gigante per seguire la partita 
della nazionale di calcio. G.M.

MONTI 

Festeggiato San Giovanni Battista 

▪ Giuseppe Mattioli 
 

Sei lunghi minuti di applausi del pubblico, oltre mille cinquecento spettatori, 
che hanno gremito il teatro Carlo Felice di Genova, rivolti al termine della 

rappresentazione al cast ed in particolare, a Gabriele Barria, baritono di Monti, 
che ha interpretato magistralmente, il protagonista principale “Figaro”, nel 
dramma comico in due atti “Il Barbieri di Siviglia” del grande Gioacchino 
Rossini. Opera messa in scena, dal Teatro Carlo Felice, diretta da Gian Carlo 
Andretta, con la regia di Damiano Micheletto, ripresa da Andrea Bernard, 
orchestra, coro e tecnici dello stesso teatro. Ovazione che ha liberato Barria 
dalla tensione accumulata per l’importate opportunità. Sapere, poi che fra il 
pubblico erano presenti i genitori e alcuni montini, membri della “Associazione 
Sardegna Lirica”, di cui è presidente e direttore artistico, giunti espressamente 
a Genova, lo ha enormemente emozionato. “Sentire l’applauso del pubblico e 
vivere l’energia del palco è stato indescrivibile- ha commentato il baritono- al 
termine dell’esibizione, dopo esser stato richiamato sul proscenio dagli spettatori.” 
Allo stesso tempo gratificato, dopo una full-immersion, di sei lunghi mesi di 
studio, presso “l’Accademia di alto perfezionamento e inserimento professionale” 
per cantanti lirici del teatro Carlo Felice di Genova, dopo aver superato una 
durissima selezione. Accademia diretta da un eccezionale cast di prim’ordine, 
costituito dal grande Francesco Meli, tenore di fama mondiale che ha aperto 
diverse volte, compresa quest’ultima stagione lirica, alla Scala di Milano; coor-
dinata da Serena Gamberoni, soprano di fama internazionale, e dal direttore 
musicale Davide Cavalli (pianista che collabora con Riccardo Muti). Durant i 
quali ha arricchito il bagaglio tecnico, vocale e artistico, già di per sé ottimi 
per un buon viatico nel meraviglioso mondo della lirica. Nel capoluogo ligure 
Gabriele Barria ha trascorso, con gli altri allievi, momenti di grandi soddisfazioni: 
prima l’ammissione in Accademia, poi la partecipazione alla stagione lirica 
dell’accademia, al concerto in occasione del conferimento dell’onorificenza 
della Croce di San Giorgio a Francesco Meli. Le performance personali nel 
“Maestro di Cappella”, un intermezzo di Domenico Cimarosa dove: “E’ stato 
bellissimo poter dirigere, seppur per gioco, una vera orchestra,”, inoltre si è 
esibito nel Conte Ugolino di Gaetano Donizetti. Sulla permanenza a Genova 
aggiunge: “Vivere questa esperienza con colleghi, poi diventati amici, è stato 
magico perché siamo cresciuti insieme ed abbiamo affrontato momenti di gioia 
e tristezza, sostenendoci l’un l’altro come veri fratelli. Non c’è cosa più bella 
che lavorare in squadra. Grazie proprio a tutti – rivolto ai responsabili dell’Ac-
cademia - per averci regalato questo sogno.” Se il buon giorno si vede dal 
mattino con un l’esordio del genere, si spalancano, per il giovane baritono, le 
porte per una splendida carriera. Gabriele Barria, al rientro a casa, non dimentica 
la “Associazione Sardegna Lirica” nata un anno fa, in paese, conclude: “Dopo 
il 2023, ricco di soddisfazioni, siamo pronti per stupire ancor più, nel 2024. 
Stiamo lavorando su dei progetti e su nuove idee.”

MONTI 

Lunghi applausi al teatro di Genova 
al baritono montino Gabriele Barria 
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PRENOTA 
presso il nostro Centro 
UN CONTROLLO 
dell’efficienza visiva

327 0341271
OZIERI • VIA UMBERTO I, 22 

OTTICA MUSCAS 

Giovedì 20 giugno, bambini e ragazzi di Bottidda si sono dati appun-
tamento nella chiesa parrocchiale per partecipare, insieme ai propri 

genitori, ad una Messa a loro dedicata dal parroco don Robert, per festeg-
giare l’anno catechistico appena concluso. Il sacerdote nell’augurare 
una buona estate a tutti, ha ricordato che Dio non va in vacanza e che 
aspetta sempre ciascuno di noi per dialogare con Lui. Accompagnati dal 
coro parrocchiale, i ragazzi hanno allietato la celebrazione con gioiosa 
animazione e con preghiere per ringraziare Dio per l’anno trascorso e ai 
genitori che, insieme alle catechiste, al sacerdote e ai religiosi, seguono 
con costanza la crescita spirituale dei propri figli. La serata si è conclusa 
nel salone parrocchiale, fra dolci e salatini e giochi di compagnia.  

Emilia Sanna

BOTTIDDA 

Santa Messa di fine anno catechistico

▪ Maria Bonaria Mereu 
 

Il primo appuntamento con "le cene di quartiere", svoltosi a San Nicola il 21 
giugno è stato semplicemente un successo, oltre le aspettative, complice il 

clima gradevole e l'impegno dei responsabili e di Laura Falchi , punto fermo 
di riferimento. Alla regia l'Istituzione San Michele, organismo strumentale del 
Comune di Ozieri dedito a valorizzare il patrimonio storico- artistico, ma 
anche quello, evidentemente, di relazioni personali, come luoghi di significato. 
Il cibo è stato un pretesto, per condividere emozioni tra persone di una comunità 
compatta, cordiale, accogliente e. ospitale. La tavola imbandita, in una strada 
del rione, ha creato una atmosfera distesa, rilassata, piena di gioia. Condimenti 
come le chiacchere, le risate, la musica hanno completato e decretato l'esito 
positivo della serata. E' intervenuto il coro di "Santu Nigola", che ha dedicato 
alla comunità alcuni brani di repertorio. Il 12 luglio si replica nel rione Cadeddu. 
Il 13 luglio sarà la volta del rione Corralzu. Il 19 luglio Montiju. Il 2 agosto la 
cena si svolgerà a Monserrato. Il 7 settembre l'ultimo quartiere interessato 
sarà San Leonardo. 

OZIERI 

Cena di quartiere a San Nicola

Nei giorni scorsi l’antica chiesetta di San Gavino è stata restituita 
alla parrocchia. Con la firma della convenzione avvenuta nel 

palazzo comunale, alla presenza del sindaco Angelo Sini, del parroco 
don Pala, del segretario comunale e del responsabile dell’ufficio tecnico. 
L’edificio sacro, mai sconsacrato, ma semplicemente utilizzato dopo il 
primo conflitto mondiale, a sacrario per la memoria delle vittime delle 
guerre. Continuerà, ci dive il parroco, a conservare la memoria di coloro 
che hanno scarificato la loro vita perché noi oggi potessimo godere 
della pace. Sarà tuttavia sottoposto a un restauro conservativo, di 
concerto con la Soprintendenza, per poter essere poi restituito defini-
tivamente anche al culto e alla memoria del santo martire turritano. 

PATTADA 

Restituita alla parrocchia 
la chiesa di San Gavino 

Ci riferiamo a Paolo Fenu che in qualità di cantante e batterista ha par-
tecipato al concerto del primo maggio tenuto in piazza San Giovanni 

a Roma. Il videoclip di Paolo che, accompagnato dal suo maestro Nanni 
Gaias, canta “io voglio vivere” dei Nomadi è stato scelto dal Maestro 
Beppe Vessicchio e mandato in onda sugli schermi della Rai durante la 
seguitissima festa del lavoro. In Italia le persone che rientrano in queste 
patologie sono più di due milioni e nella maggioranza dei casi le malattie 
causano serie disabilità. “Ma la persona non è la sua malattia – ha sottolineato 
Beppe Vessicchio- dietro ha bisogni speciali; ci sono abilità, talenti, ricerca 
di felicità e ognuno deve avere il diritto di esprimere le proprie potenzialità”. 
Paolo, affetto da sclerosi tuberosa, non è mai stato lasciato solo dai propri 
congiunti. Dario, Tetta e Miriam gli sono sempre stati accanto nei suoi 
ricorrenti viaggi presso gli ospedali di Ozieri, Cagliari, Roma, Genova e 
Sassari. Momenti di sofferenza e di apprensione ai quali hanno fatto da 
contrappeso occasioni di gioia e di serenità. Le due udienze con il papa 
Giovanni Paolo II hanno costituito momenti di conforto e di letizia per 
tutta la famiglia. Sentimenti di orgoglio e di gioia che si sono rinnovati 
quando Paolo ha portato all’attenzione del mondo la propria voce e la 
propria musica. Melodie intense e profonde che si sono elevate forti e 
chiare nel cielo di Roma e sono state diffuse negli schermi delle famiglie 
italiane. E’ indispensabile includere per costruire una società migliore. Una 
comunità nella quale i ragazzi come Paolo siano protagonisti tutti i giorni. 

Giuseppe Sini 

BERCHIDDA 

Orgoglio berchiddese 
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▪ Raimondo Meledina 
 

Tempo di grandi manovre, per le 
squadre zonali dilettantistiche, 

che si stanno muovendo per affrontare 
la prossima stagione nel migliore dei 
modi sotto ogni punto di vista. In 
ordine di categoria, i dirigenti del 
Buddusò del riconfermato Ferruccio 
Terrosu (nella foto) si stanno adope-
rando a dovere per attrezzarsi ade-
guatamente, con almeno un rinforzo 
per reparto, e prevenire nel migliore 
dei modi le molte insidie del cam-
pionato di Promozione regionale.  

In prima categoria  l'Atletico Bono, 
secondo nella speciale graduatoria valida per gli eventuali ripescaggi, aspetta 
di conoscere il suo futuro ed organizzarsi a riguardo, ed anche le consorelle 
Ozierese, Oschirese e Pattada (che ha confermato Baralla in panca) stanno 
operando per definire gli assetti tecnici e fare le scelte funzionali ad una 
stagione si spera di buon livello che riporti a livelli superiori il calcio nostrano. 
Relativamente all' Ozierese, recepite e formalizzate le dimissioni del tecnico 
della scorsa stagione Alfonso Sannio, verrà comunicato ad inizio settimana 
il nome del mister che siederà la prossima stagione sulla blasonata panca 
gialloblu. A riguardo circola con forza il nome di un giovane ma collaudato 
allenatore, del cui ingaggio di aspetta solo l'ufficialità, mentre non si hanno 
notizie circa l'assetto complessivo dei granata oschiresi. Come già anticipato 
in un  nostro precedente pezzo, l'organico della "prima" potrebbe essere com-
pletato dal Bottidda, anch'esso secondo nella speciale classifica-ripescaggi 
dopo aver disputato un campionato praticamente sempre in testa. 

In "seconda", le dirigenze di Burgos e Junior Ozierese, Berchidda e Bultei, 
si stanno muovendo per dare maggiore solidità alle rispettive rose-giocatori, 
e le due fresche retrocesse mettono nel mirino l'immediato ritorno nella "loro" 
categoria. Alle quattro formazioni potrebbero far compagnia una o più squadre 
che hanno disputato i play-off  della terza categoria, ed hanno fatto domanda 
di ripescaggio nella categoria superiore. Non dovrebbero tardare ad arrivare 
le decisioni della FIGC a riguardo; nel frattempo i rispettivi responsabili, 
come detto, stanno lavorando alacremente in vista della prossima stagione 
che, a quanto sembra di capire, Società e tifoserie auspicano possa essere di 
ulteriore rilancio dell'intero movimento. I segnali ci sono e sono buoni,  a 
tutti, dunque, buon lavoro; molto presto ne sapremo di più e riferiremo pun-
tualmente. Per il momento il canonico "viva lo sport" e buon calcio a tutti!

Per l'organizzazione dell'Ozierese Calcio 1926 e col sostegno della 
famiglia, si è disputata sabato 22 giugno la 4^ edizione del Memorial 

"Tonio Farris", in ricordo dello storico ed importante dirigente dell'AS 
San Nicola Calcio Ozieri, prematuramente mancato all'affetto dei suoi 
cari per un incidente sul lavoro.  

Interpretando quello che certamente sarebbe stato il suo desiderio, a 
dilettare il folto pubblico accorso al "Masala" sono state le squadre delle 
categorie Micro, Pulcini ed Esordienti dell' Ozierese, PGS Ploaghe, Ottava, 
Benetutti, Nettuno, Buddusò, Junior Ozierese e San Paolo, che, dopo il 

commovente ricordo di apertura, non hanno lesinato impegno e fatica, 
divertendo i molti spettatori accorsi allo stadio "Angelo Masala", confermando 
i progressi palesati già nella stagione ufficiale, ma, soprattutto, dando 
spazio a una giornata in cui l'amicizia ed il fair play l'hanno fatta da 
padrone assoluto. Dopo le fasi eliminatorie e le finali, a conquistare i 
primi posti le formazioni del PGS Ploaghe che, nella categoria Esordienti, 
si è imposto sui padroni di casa dell' Ozierese col minimo scarto, dell' 
Ozierese Blu, che ha battuto per 2/0 il Buddusò nella categoria Pulcini e  
ancora dell' Ozierese nella categoria Micro, che ha regolato la Junior 
Ozierese per 5/0 chiudendo così nel migliore dei modi le rispettive stagioni 
ed onorando nel contempo la memoria di Tonio, strenuo assertore e 
difensore dei più importanti valori ed ideali dello sport, in particolare di 
quello giovanile, per l'affermazione dei quali ha sempre lavorato con 
impegno e convinzione. La ricca premiazione finale, che è stata essen-
zialmente un momento di incontro nel segno dell'amicizia fra le varie 
realtà presenti, ha preceduto l'altrettanto ricco "terzo tempo" del Memorial, 
conclusosi col classico arrivederci alla prossima edizione. R.M. 

Buon calcio e fair play nel ricordo 
del compianto Tonio Farris

Calcio dilettantistico: lavori 
in corso per le squadre zonali 
in vista della nuova stagione

Il mondo delle piattaforme si con-
tende da anni il racconto dei 

grandi fuoriclasse dello sport, ricor-
rendo soprattutto alla formula del 
documentario biografico con inter-
viste. Tra i recenti: “Mi chiamo 
Francesco Totti” (2020) di Alex 
Infascelli e “Underwater. Federica 
Pellegrini” (2022) di Sara Ristori. 
Da ricordare anche “Butterfly” 
(2018) firmato da Alessandro Cas-
sigoli e Casey Kauffman sulla pugile 
Irma Testa. Tra gli autori più inte-
ressanti che si muovono nel genere 
cinematografico troviamo di certo 

il britannico Asif Kapadia, che ha 
messo a segno una serie di ritratti 
incisivi, d’autore: nel 2010 ha diretto 
“Senna”, sull’indimenticato pilota 
brasiliano di Formula 1, nel 2015 
“Amy”, intenso omaggio alla can-
tautrice Amy Winehouse, che gli è 
valso anche un Premio Oscar, e suc-
cessivamente “Diego Maradona” 
(2019) sullo straordinario calciatore 

argentino. Dal 20 giugno 2024 sem-
pre di Asif Kapadia – in coppia con 
Joe Sabia – è disponibile in esclusiva 
su Prime Video il doc celebrativo 
“Federer: Gli ultimi dodici giorni” 
dedicato alla leggenda del tennis 
svizzero. Il film è stato presentato 
in anteprima al Tribeca Film Festi-
val. Nel complesso il doc “Federer: 
Gli ultimi dodici giorni” scivola via 

con grande eleganza, facilmente 
apprezzabile da un pubblico di 
appassionati e non. Oltre all’attenta 
gestione di immagini e interviste, 
da lodare nel film sono le musiche 
di Dario Marianelli. Il doc nell’in-
sieme è molto composto, pulito e 
lineare, persino patinato, con emo-
zioni autentiche ma dal perimetro 
controllato; un prodotto cucito sulla 
personalità del divo della racchetta, 
mai stonato o fuori misura. Film 
dall’impianto prevedibile, ma 
comunque inappuntabile. Consi-
gliabile, semplice.

15 formazioni del settore giovanile hanno onorato il 
compianto dirigente del San Nicola Calcio Ozieri.

Roger Federer, un documentario 
d’autore per una leggenda del tennis
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